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A colloquio con l'assessore de Mario D'Acquisto 

Come può maturare 
la svolta in Sicilia 

« La Democrazia Cristiana deve riprendere il discorso dal punto in cui era giunto con 
Piersanti Mattarella e portarlo avanti » - Un processo delicato che non si può forzare 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Parliamo con 
Mario D'Acquisto, assessore 
delta giunta regionale che 
era presieduta da Piersanti 
Mattarella e, dopo la recen
te decisione socialista di 
uscirne, in crisi. Un prò 
blema in più, questo della 
crisi, nel più grande proble
ma politico (siciliano, ma che 
tocca da vicino tutta la que
stione politica italiana) aper
to dall'assassinio di Matta
rella. 

D'Acquisto è andrcottiano 
e, insieme a Lima, control
la un 22 per cento circa dei 
voti congressuali: cioè il 
gruppo più forte dello schie
ramento della ttolitica del 
confronto, che complessiva
mente (con doroteì, gullottia-
ni, forzanovisti di Bodrato 
guidati da Nicoletti), rappre
sentano una maggioranza del 
55-60 per cento delhi DC si
ciliana. Con Nicoletti, come 
già con Mattarella, come aia 
con Reina, rappresenta quel 
gruppo di « uomini nuovi * 
della DC, che insieme ad al
tri spostatisi via via in que
sti anni (Lima, Bonfigno. 
Gullotti, Ciglia), hanno av
viato in questi anni, e por
tato avanti nella DC, uva 
politica di maggiore, prty 
gressiva apertura nei con
fronti del PCI. La politica 
per la quale Reina e soprat
tutto Mattarella (<s. ma la ra
dice dei due delitti è la stes
sa Ì>, dice D'Acquisto) sono 
stati uccisi. Il gruppo an-
dreottiano è il più deciso in 
questa politica, pur tra le 
mille prudenze e cautele che, 
di fatto, hanno finito per pro
durre la paralisi della mag

gioranza di solidarietà au
tonomistica fino a provocare 
il passaggio del PCI all'op
posizione. 

Che cosa significa nell'im
mediato, on. D'Acquisto — 
domandiamo —, ij delitto 
Mattarella in rapporto alle 
scelte che ora dovrà fare 
la DC? 

Rapporto 
di solidarietà 

* E' un fatto che ha diver
se conseguenza politiche — 
risponde —. La situazione 
a mio parere continuava a 
svilupparsi verso un nuovo 
e più saldo rapporto di soli
darietà tra le forze autono 
mistiche, e senza dubbio il 
drammatico avvenimento in
cide ora sulla maturazione 
di quel momento. Il proble
ma era aperto, nella DC il 
dibattito era in corso e così 
in altri partiti: c'era biso
gno però ancora di una mes
sa a pun'o che, nella DC, 
coincideva con le fasi con
gressuali in corso. Era un 

passaggio molto delicato e 
ora il fatto nuovo ha prò 
vacato un profondo turba 
mento di quatta fase ». 

Altra domanda: vuol di 
re che la DC può dare un 
« alt » a quel processo, fer
marsi o arretrare? 

<> Turbamento, ho detto. 
smarrimento — r i s p o n d e 
D'Acquisto —. 17» grande par
tito non può in alcun caso 
rinunciare ai suoi grandi 
traguardi, al suo ruolo fon 
damentale, anche di fronte 
ad eventi così tragici. Penso 
che la DC debba riprendere 
il discorso dal punto a cui 
era giunto, con Mattarella, 
e portarlo avanti ». 

Domandiamo ancora: in 
•:ancreto che cosa significa 
questo: che cosa intendete fa-
•e, proporre, ora per risolvere 
la crisi e sviluppare il di
scorso unitario? 

« Dico molto francamente 
quello che penso io. La si
tuazione è difficilissima, il 
quadro è debolissimo, ma 
questo non deve spingere a 
cercare soluzioni frettolose, 
abborracciate che risultereb
bero debolissime e dunque 

avventurose, tali da rendere 
ancora più fragile il quadro 
generale. Quindi penso che 
occorra anche saper avere 
pazienza. Se si tratta di a-
spettare uno o due mesi per 
fare maturare fino in fondo 
quanto nella DC già è in ma
turazione, e se questo può 
produrre il frutto sperato, 
valido e sicuro, ebbene al
lora penso che per due mesi 
non crollerà il mondo. Fare 
presto — che è necessario — 
non deve significare fare 
male, realizzare soluzioni di 
stagnazione o peggio di re
gressione ». 

Nuovo quesito a D'Acqui
sto: si parla già di soluzio
ne di emergenza, di appelli 
all'emergenza per varare 
magari un monocolore, ma-
pari la vecchia formula qua
dripartita di centro sinistra. 
Che ne pensa? 

« Può esserci qualcuno sen
sibile a queste pressioni, lo 
non credo che siano valide. 
Direi che non interessa tan
to il governo che si farà ma 
come ci si arriverà. E' mia 
convinzione che il modo per 
arrivarci deve segnare con 

evidenza, in ogni caso, un 
passo avanti della solidarie
tà autonomistica. Si può a-
spettare una maturazione 
nella DC. come ho detto, per 
arrivare un po' più in là a 
una soluzione stabile e chia
ra. Oppure si può andare a 
una soluzione immediata, ma 
allora deve essere una so
luzione cui concorrono soli-
darmente tutte le forze au
tonomistiche. Sarebbe una 
via molto pericolosa e im
produttiva invece tentare 
strade vecchie che introdu
cano — e in questa situa
zione in forma politicamente 
ben più grave — le divari
cazioni che si erano prodot
te di recente ». 

Soluzione 
errata 

Si capisce che D'Acquista 
chiaramente considera del 
tutto errata la soluzione, che 
pure qualcuno fa affiorare. 
di riprodurre la vecchia giun
ta DC-PSI-PRI-PSDl oggi in 
crisi, apvcllandosi all'emer
genza del momento, una 

giunta cui naturalmente il 
PCI si opporrebbe. Pensa an
che però che sarebbe « una 
forzatura » se sull'onda del
l'emergenza si andasse su
bito a un governo con i co 
munisti. Sarebbe anche quel 
lo un cedimento alle intimi
dazioni, una fuga in avanti, 
dice in sostanza: i tempi pò 
litici non si possono violen
tare. 

Come 'ititi questi uomini 
politici siciliani, i democri
stiani soprattutto in questo 
periodo, D'Acquisto è tur
bato, angosciato anche. Rei 
na, Mattarella erano suoi 
amici e con loro, con Nico 
letti, aveva condotto la bat
taglia — anche (tura nella 
DC, anche snervante, vi
schiosa — in questi anni per 
l'apertura politica al PCI. 

« Viviamo un incubo, di 
ce, ma non dobbiamo per
dere la testa ». Insiste sulla 
delicatezza della fase die at
traversa la DC (« si può an
dare avanti, ma anche in 
dietro»); dice che è un mo 
mento in cui occorre molta 
cautela da parte di tutti 
(«. certi inviti a cercare an
che dentro la DC i colpevo 
li, non fanno bene, spingono 
a un arroccamento la DC, 
a patriottismo di partito esa 
sperato»); conclude affer
mando che la mafia che aspi 
ra a essere sempre « potere 
sul potere ». sarà sconfitta 
se i processi politici saran
no portati avanti nei tempi 
e nei modi giusti, senza esi 
tazione, avendo chiaro l'o
biettivo unitario e la « svol
ta », liberamente, ma anche 
senza ricorso a « frettolosi 
pasticci ». 

Ugo Baduel 

Corteo davanti alla « ex Orsi » 

La gente di Modena 
ricorda gli operai 
caduti nel 1950 

Una grande folla nonostante la neve - Discorso di Sche
da e messaggio del comitato di coordinamento poliziotti 

A Palermo, con i rappresentanti di tutte le Regioni 

'Assemblea siciliana commemora Mattarella 
I novanta deputati riuniti in seduta solenne - Il presidente Russo: « Un uomo nuovo costretto ad operare in un pas
sato che vorrebbe disperatamente dominare il presente » - Le indagini orientate sull'ipotesi del delitto politico 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — So t to le vol
te della s to r i ca s a l a d'Er
cole, n e l s e t t o r e de l pub
blico, i n p r i m a fila i l .g rup- , 
pò doloroso dei f ami l i a r i : 
d ie t ro le a u t o r i t à , le rap
p r e s e n t a n z e delle r eg ion i 
d ' I ta l ia coi gonfa lon i . Al 
posto del p r e s i d e n t e , su i 
b a n c h i de l governo regio
na le , u n mazzo d i • rose 

Alle 20 Miche l ange lo Rus
so. p r e s i d e n t e c o m u n i s t a 
del P a r l a m e n t o s ic i l iano , 
così c o n c l u d e la s e d u t a so
l e n n e de l 90 d e p u t a t i sici
l ian i i n o n o r e di M a t t a 
re l la : < U n u o m o nuovo 
— dice — c o s t r e t t o a d ope
r a r e in u n p a s s a t o c h e 
vorrebbe d i s p e r a t a m e n t e 
d o m i n a r e il p r e s e n t e . Que
s to p a s s a t o — c o m u n q u e 
lo si voglia c h i a m a r e , ma
fia. t e r ro r i smo , m a f i a e 
t e r r o r i s m o ins i eme — h a 
ucciso P i e r s a n t i m a t t a r e l 
la ». 

E ' p rop r io in t a l e dire
zione c h e P ie t ro Grasso , il 
so s t i t u to p r o c u r a t o r e che 
coord ina l ' inch ies ta , h a 
a n n u n c i a t o ieri l 'avvìo del 
nuc leo p r i n c i p a l e del l ' inda
gine . D a ier i pomerig
gio. I n f a t t i , con t empora 
n e a m e n t e a l l a s e d u t a com
m e m o r a t i v a a l l 'ARS. s o n o 
cominc i a t i gli i n t e r roga to 
ri . O l t r e a l la vedova e ai 
t e s t imon i , ecco u n a rosa 
di pe r sone d a a sco l t a re . 
sce l ta , n o n a caso , t r e i 
co l labora tor i più s t r e t t i 
de l l 'ucc iso: nel l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e . m a ins ieme nel
la a t t i v i t à pol i t ica , quin
di a n c h e col leghi d i par
t i to e 11 s eg re t a r i o sici
l iano de l la DC Xicolet i t . 

S t r e t t o r i serbo su l le in
dag in i g ià svol te . Q u a l c h e 
p u n t a t a polemica ne i con
front : d i quei col leghi che 
— s o t t o l ' a n o n i m a t o — 
h a n n o già sposa to u n a te-

PALERMO — | familiari dell'oli. Mattarella • le delegazioni delle regioni alla solenne seduta 

sì p r ede f in i t a . I l s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e Gras so h a co
m u n q u e f a t t o q u a l c h e ac
c e n n o a l n o d o dei lavori 
pubbl ici . degli a p p a l t i , 
al le press ioni di ch i a ra 
m a r c a c h e l ' a n n o scorso 
s e g n a r o n o il d i b a t t i t o a l la 
assemblea r eg iona le su l la 
legge u r b a n i s t i c a , lascian
do cap i re c o m e s i a p ropr io 
qui — ne l l a de l i ca ta fase 
pol i t ica s i c i l i ana , e nel ruo
lo di M a t t a r e l l a in ques ta 
fase — u n a ch iave , se 

n o n il c e n t r o , del le ipotesi 
su cui si m u o v o n o gli in
q u i r e n t i . 

I n t a n t o , d a oggi in avan
t i . ogn i corpo di polizia — 
h a a n n u n c i a t o — farà ca
po a l la p r o c u r a : ve r r à as
s e g n a t o a c i a s c u n o u n j 
c o m p i t o specif ico, per evi- j 
t a r e la so l i t a * t o r r e di | 
Babele >. Sono s t a t i effet-
t u a t i fe rmi? Se R o g n o n i i 
l ' a l t ra s e r a a l l a C a m e r a 
n e aveva a n n u n c i a t i dodi
ci. o r a la r i spos ta è nega- ; 
Uva. ' 

P o c h e le s p e r a n z e di tro
vare il ki l ler . U n fotogra
fo d i l e t t a n t e h a r ip reso 
ne l la s t r a d a d e l l ' a g g u a t o 
q u a l c h e foto, in t e m p i ra
pidi m a s e m p r e dopo la 
s e q u e n z a degli s p a r i e del 
de l i t to . Nel s u m m i t di ieri 
m a t t i n a in p rocu ra , con 
t u t t i gli i nves t iga to r i , sem
b r a c o m u n q u e s i a n o s t a t e 
de l i nea t e d i r e t t ive precise . 
Si r ive rbera anz i al pa
lazzo di Gius t iz ia il t o n o 
concorde di t a n t e impe
g n a t i v e reaz ioni — dal car

d i n a l e P a p p a l a r d o a Zacca-
g n i n i . a l la s i n i s t r a , ai s in
d a c a t i — c h e h a n n o se
g n a t o q u e s t e >re g i o r n a t e . 

U n « de l i t to pol i t ico >, 
si è d e t t o . Ed u n de l i t t o 
« m i r a t o >. L 'ha r i p e t u t o 
ieri s e r a in u n a a t m o s f e r a 
t e sa e c o m m o s s a , a p r e n d o 
la s e d u t a a l l 'ARS. il capo
g r u p p o de Calogero Lo 
G i u d i c e : « C h i vuole c h e 
la Sici l ia s i fermi o t o r n i 
i n d i e t r o , a l la vecchia su
bo rd inaz ione . sa b e n e ch i 

colpi re , qua l i valor i ferire. 
Ecco pe r chè M a t t a r e l l a è 
c a d u t o ». Poi. quas i in to
no , sommesso , di confes
s i o n e : « Da ques to t r ag ico 
6 g e n n a i o dell '80 qua lcosa . 
m o l t o è c a m b i a t o , t u t t o è 
p iù di f f ic i le». 

P a n c r a z i o De P a s q u a l e , 
c o m u n i s t a : « P e r la s u a 
p a r t e , M a t t a r e l l a imperso
n a v a l u c i d a m e n t e la- co
sc ienza del la necess i t à di 
cos t ru i r e a più m a n i e in 
c o n c r e t o u n diverso avve
n i r e in ques t a reg ione , la 
cui d i rez ione pol i t ica h a 
v issuto — e forse vive an
co ra — nel la r a s s e g n a t a 
a c c e t t a z i o n e del la presen
za del la m a f i a negl i in
g r a n a g g i poli t ici e nel l 'as
s u r d a i l lusione di u n a 
e s t r a n e i t à al t e r ro r i smo ». 

I l de l i t to mi ra , d u n q u e , 
al cuore delle p rospe t t i ve 
di r i n n o v a m e n t o , a l l 'as
s e n z a di u n « difficile pre
cesso di u n i t à ». I l f u t u r o : 
« l ' a u t o n o m i a s ic i l i ana de
ve d i v e n t a r e lo s t r u m e n t o 
a t t i v o e r i n n o v a t o del no
s t r o c o m u n e i m p e g n o ». 
P r i m a che s ia t r oppo tar
d i . a g g i u n g e . 

Qua le r i spos ta pol i t ica . 
a l lora , ve r rà d a t a a quel 
de l i t t o c h e De P a s q u a l e 
def inisce u n e s t r e m o , bar
b a r o « r i c a t t o » r ivol to al
la DC? Mar io Mazzagl ia , 
soc i a l i s t a : « I l d i segno c h e 
h a p o r t a t o al de l i t to par
t e s i c u r a m e n t e da forze 
c h e sì a n n i d a n o nel la real
t à c h e ci c i r conda . Colpi
sce u n o degli uomin i p iù 
r a p p r e s e n t a t i v i di u n a s t r a 
t eg ia , cui ì socia l is t i sici
l ian i i n t e n d o n o d a r e u n 
q u a d r o poli t ico il più am
pio e r a p p r e s e n t a t i v o ». co
m e . del res to , il m o m e n t o 
g r a v e « r e c l a m a in m a n i e 
r a s e m p r e più c h i a r a ». 

1 Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 

MODENA — Con una mani
festazione promossa dai sin 
dacati unitari, Modena ha ri
cordato ieri i sei caduti del 
9 gennaio litóO. Quei lavora
tori. il cui tributo di sangue 
è stato pagato sull'altare della 
lacera/ione e divisione che 
allora percorrevano il paese, 
hanno ricevuto l'omaggio eli 
una classe operaia e di un 
popolo uniti. 

l.e manifcotazioni si sono 
aperte con un incontro popo
lare al Cippo della Crocetta 
che si trova a pochi metri 
di distanza dalle ex fonderie 
Orsi, la fabbrica che fu tea
tro dell'eccidio. Qui è afUnita 
una grande folla di lavora
tori. i sindaci con fasce tri
colori, rappresentanze delle 
forze politiche (per il PCI 
era presente una delegazione 
guidata dal segretario provin
ciale Mario Del Monte), dei 
movimenti giovanili, delle 
organizzazioni professionali e 
di categoria. La manifesta
zione si è aperta quando dai 
cancelli dell'ex fonderia Orsi 
(oggi azienda a gestione coo
perativa) sono usciti sotto lo 
sferzare della neve, mentre 
la folla faceva ala, in corteo 
i lavoratori per deporre una 
corona di alloro ai piedi del 
cippo che ricorda i sei caduti. 

La manifestazione si è poi 
spostata all'aula magna del 
« Barozzi ». L'incontro popo
lare è stato aperto da Alberto 
Mazzi, operaio delle fonderie. 
Per le istituzioni locali hanno 
parlato il sindaco della città 
Germano Bulgarelli e il pre
sidente della Provincia. Giu
seppe Nuara. La manifesta
zione si è quindi conclusa 
con un discorso di Rinaldo 
Scheda, segretario della Fe
derazione nazionale CGIL -
CISL UIL. 

C'è stato anche un messag
gio. assai significativo, del 
comitato di coordinamento 
per la riforma di polizia, in 
cui è stato messo in evidenza 
il rapporto nuovo che si è 
venuto istaurando tra forze 
dell'ordine e lavoratori in 
questi ultimi anni e si auspica 
che con la realizzazione della 
riforma cadano antichi stec
cati in modo che episodi co
me quelli del 1950 non ab
biano più a ripetersi. 

Il Senato 
ha deciso 

di stanziare 
200 miliardi 
per il CNEN 

ROMA — Il Senato ha ap
provato. a maggioranza, il 
disegno di legge che stanzia 
184 miliardi e mezzo a fa
vore del Comitato naziona
le per l'energia nucleare 
(CNEN) per il 1979 e altri 
23 miliardi e 750 milioni per 
il triennio '77-'79. Di questa 
ultima somma cinque miliar
di sono destinati a studi 
e ricerche sulle fonti ener
getiche rinnovabili e per il 
risparmio dei consumi 

I comunisti si sono aste
nut i : l'inerzia dei governi 
— ha det to il compagno se
natore Miana — ha prodotto 
una grave crisi del CNEN ed 
è ormai urgente procedere 
al rinnovo del consiglio di 
amministrazione e della giun
ta del CNEN seguendo i 
principi della capacità e del
la professionalità. 

I comunisti chiedono an
che la rapida definizione del 
quarto piano quinquennale 
finalizzato alla rielaborazio
ne del vecchio piano ener
getico nazionale e la presen
tazione da parte del gover
no del disegno di legge per 
la ristrutturazione e la ri
forma del CNEN Sono que
ste le questioni decisive da 
risolvere — ha concluso Mia
na — per far uscire dalla 
paralisi il CNEN e per dare 
efficienza e capacità opera
tiva a tutt i gli enti che si 
occupano di energia (ENEL. 
ENI. CNR). 

Scade oggi 
il termine 

per il bollo auto 
ROMA — Ultimo giorno, og
gi, per gli automobilisti che 
debbono pagare il bollo di 
circolazione scaduto il 31 di
cembre. Interessati alla sca
denza sono tut t i gli automo
bilisti che hanno una auto
vettura di potenza superio
re ai 10 cavalli fiscali e che 
non abbiano scelto, per evi
tare le classiche code della 
scadenza di gennaio, una 
scadenza diversa t ra quelle 
consenti te dalle vigenti nor
me fiscali (aprile o agosto) 

Sulla mafia 
ad Africo 

ha ragione 
Stajano e 

torto il prete 
CATANZARO — Senten/a 
importante al tribunale di 
Tonno : Corrado Stajano e 
l'editore Giulio Einaudi sono 
stati assolti dall'accusa di dn-
famazione rivolta loro dal 
« prete-padrone » di Africo 
nuovo, Don Giovanni Stilo. 

La querela del prete si ri
feriva al libro Africo di Sta 
jano, una storia di malia. 
malgoverno, miseria, uno 
spaccato su un paesino sul
la costa ionica in provincia 
di Reggio Calabria che get 
tava luce sul mondo di pre 
potenza e di malaffare in cui 
si dibatte gran parte de,lla so 
cietà calabrese. E Don Stilo. 
in questa storia raccontata da 
Stajano nel suo best-seller. 
giocava e gioca un ruolo im
portante. Capomafia o bene
fattore. prevaricatore o diffa
mato? Stajano si è posto que
sta domanda, ha interrogato 
la gente, gli africoti. i citta
dini di questo microcosmo. 
Una ricerca di verità, hanno 
detto in molti, che gli è co
stata una querela. 

L'ultima udienza davanti 
al tribunale di Torino è sta
ta drammat ica : un altro pre
te. Don Natale Bianchi, della 
comunità San Rocco di Gioio
sa Ionica, da sempre in pri
ma fila nella lotta alla 'ndran
gheta. ha raccontato la sua 
storia, le voci su Don Stilo 
su contatt i con elementi ma
fiosi. le minacce che il prete 
di Africo gli rivolse: «Sta i 
at tento, tu non sai chi sono 
io. ti posso schiacciare come 
una formica ». Poi ha parlato 
il pubblico ministero. Rocco 
Sciaraffa. che ha chiesto l'as
soluzione di Stajano. « Occor
reva che di Africo si parlas
se — ha detto il PM — per
chè questo paese ha conosciu
to avversità di ogni genere. 
soprusi della mafia, delitti. 
Stajano ha risposto ad una 
esigenza pubblica e lo ha fat
to con una corretta raccolta 
di fatti, dichiarazioni, pubbli
cazioni ». 

La seconda sezione del tri
bunale di Torino è s ta ta in 
camera di consielio meno di 
mezz'ora, poi l'assoluzione. 

f. V. 

Il mio scritlo su l 'Uni tà 
di martedì ha irritato mol
to il giornalista del Popolo 
Alberto Vinciguerra, che 
ha tentato di utilizzare la 
r-ommozione generale per 
compiere un'operazione in
tegralista e cambiare le car
te in tavola a proposito del 
rapporto fra la DC e la que
stione siciliana. 

Secondo Vinciguerra in
fatti. io sarei responsabile 
di una indegna e subdola 
speculazione politica, vol
garmente ingiurosa. di cui 
occorre chiedere assoluta
mente conto. La frase in
criminata che egli riporta 
testualmente è la seguen
te: « L 'uccis ione di Ma t t a 
rella avv iene a n c h e al la vi
gilia dei congress i regiona
le e n a z i o n a l e del la DC. 
Noi a b b i a m o s e m p r e re 
s p i n t o l ' equazione maf i a 
u g n i l e DC. m a s i a m o con
sapevoli che a l cune cnmpo 
n e n t i di ques to p a r t i l o so 

«Il Popolo», la Sicilia, la mafia e la DC 

Non cambiamo le carte in tavola 
no co l lega te con il s i s t ema 
di po te re maf ioso e a n c h e 
nel la DC è in a t t o u n o 
s c o n t r o a sp ro , v io lento t r a 
gli uomin i c h e . come Mat
t a re l l a . s o n o i m p e g n a t i per 
il c a m b i a m e n t o e q u a n t i 
d i f endono t e n a c e m e n t e il 
s i s t ema di p o t e r e maf ioso 
p e r c h è s a n n o c h e ess^ è lo 
s t r u m e n t o p e r la loro so
p ravv ivenza pol i t ica >. 

Con tale frase, secondo 
il Vinciguerra, un dirigen
te nazionale del PCI avreb 
be sentito il bisogno di in
dicare tra i possibili assas
sini di Mattarella dei de
mocristiani. Ora. chi ab
bia letto il mio articolo di 
martedì sa che questa 

| conclusione del Vinciguer-
I ra è del tutto arbitraria e 
i fuorviante. E' nella prima 

i parte del mio articolo che 
io ho tentato di formulare 
delle ipotesi a proposito 
della centrale criminale 
che opera a Palermo, dei 
suoi collegamenti e delle 
richieste da avanzare al 
governo. Il riferimento alla 
Democrazia cristiana è nel
la parte conclusiva del mio 
scritto nel quadro di un ap
pello a tutte le forze de
mocratiche nazionali, a fa
re i conti fino in fondo con 
la questione siciliana. Tut
ti sanno che uno degli 
ostacoli all'avvio di qual
siasi programma di rinno
vamento in Sicilia è costi
tuito dal sistema di potere 
mafioso, ed è anche arci
noto — lo abbiamo docu
mentato nella relazione 
conclusiva della Commis

sione Antimafia — che al j 
cune componenti della DC ; 
sono collegate con tale si
stema di potere. 

Lo scontro in Sicilia per
tanto è tra coloro che. co
me Piersanti Mattarella, si 
battono per cambiare que
sto stato di cose e quanti 
invece lo difendono tenace
mente- Il fatto che alcuni 
esponenti de. da Reina a 
Mattarella, particolarmen
te esposti nella lotta per il 
cambiamento, vengano og
gi assassinati pone un pro
blema drammatico per il 
libero svolgimento della 
dialettica democratica non 
solo all'interno della DC 
ma anche nelle istituzioni. 

In Sicilia siamo cioè, an
cora una volta, di fronte 
ad un attacco terroristico 

che tende a scoraggiare e 
a ricacciare indietro tutte 
le forze democratiche e I 
progressive dell'isola. Da 
qui il nostro appello agli 
esponenti nazionali più av
veduti della DC ad affron
tare alla vigilia del con
gresso il problema di come 
aiutare le forze migliori del 
loro partito impegnate nel
la lotta contro il sistema 
di potere mafioso. Abbia
mo aggiunto anche che 
non intendiamo restare 
semplici spettatori dal mo
mento che in Sicilia si sta 
giocando una partita de
cisiva per le sorti stesse 
della democrazia italiana. 
Xon a caso, in questi gior
ni. in tutte le piazze sici
liane. a fianco delle ban
diere della DC hanno sven

tolato migliaia di bandie
re comuniste, socialiste e 
dei sindacati unitari dei 
lavoratori. Ecco perchè 
facciamo appello alla clas
se operaia e a tutti i lavo
ratori italiani perchè, co
me in altri momenti deci
sivi. sappiano dare il loro 
appoggio al popolo sici
liano. 

In queste condizioni quel
lo di Vinciguerra si qua
lifica come un maldestro 
tentativo di ostacolare 
questo grande impegno. 
Questa grande mobilitazìo 
ne unitaria che. come ha 
ben ricordato lo stesso mi 
nistro Rognoni l'altra sera 
alla Camera, è la condizio
ne per sconfiggere il terro
rismo. la mafia e tutte le 
organizzazioni criminose 
che tentano oggi di colpi
re a worte la democrazìa 
italiana. 

Pio La Torre 

E' morto 
a Bologna 

il compagno 
Tarozzi 

BOLOGNA — E' morto ieri a 
Bologna il compagno Leonil-
do Tarozzi. Aveva 85 anni 
la gran parte dei quali dedi
cati alla causa del movimen
to operaio. Fu a Bologna uno 
dei fondatori del partito co
munista: lavorò con Gramsci 
a Ordine Nuovo e in numerosi 
giornali e pubblicazioni in 
tutta Italia. Partecipò attiva
mente alla battaglia antifasci
sta. fu arrestato nel '26 tortu
rato e condannato a quasi 15 
anni di reclusione; fu scarce
rato dopo 7 anni usufruendo 
della cosiddetta amnistia del 
decennale, dal 11H3 intensificò 
la sua attività di militante an
tifascista. 

Nel dopoguerra fu prima di
rettore di Rinascita, quotidia
no dell'Emilia-Romagna e suc
cessivamente dires>e il quo
tidiano di sinistra ti progres
so d'Italia. Dal 1948 .«I 1963 
fu alla Camera dei deputati. 

Mes*aggi di cordoglio alla 
famiglia sono stati inviati 
dalla federazione comunista 
bolognese, dal sindaco Zanghe-
ri a nome della giunta tomu-
nale e dalla giunta provincia
le e da enti e organizzazioni 
democratiche. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato ai comunisti bolognesi 
il seguente messaggio: * Vi 
esprimiamo il nostro più prò 
fondo cordoglio per la scom
parsa del caro compagno Leo-
nildo Tarozzi, che ha dedica
to la sua intera esistenza alla 
lotta per gli ideali di emanci
pazione. per la democrazia e 
il socialismo. 

e Tra i fondatori del nostro 
Partito, è stato in ogni circo
stanza. un protagonista, com
battente coraggioso nella clan
destinità antifascista e nella 
Resistenza, dirigente politico 
e sindacale dalle grandi capa
cità. Tutto il Partito conser
verà il ricordo delle sue doti 
esemplari, della sua umanità». 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola, 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo. n. 5 -
Bologna. 

Il Comune di Bologna ha rilasciato in data l-B-1979 Prot. 
Gen. n. 37085 concessione edilizia per il restauro con
servativo dell'immobile. 

Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimilionl). 

Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 en t ro le ore 12 dell'Il-2-1980 
per posta raccomandata. Si accet tano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 dell'11-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000.000 (Ventimilioni). 

I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti , ecc.. 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile - Via Amendola n. 8 - Bologna. 
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Sospettare e punire. 

ITALO MEREU 

Storia 
dell'intolleranza 

in Europa 

In un libro nuovo 
pubblicato nel momento in cui il Papa 

propone la riabilitazione di Galilei 
il testo degli interrogatori, 

della sentenza e dell'atto di abiura, 
con la dimostrazione di come 

Galileo Galilei è stato torturato. 

MONDADORI 


